
 
IL PIRLÌ OLTRE IL FUTURO. TRA SAPERI, SAPORI E TRADIZIONI 
 
Con il contributo di   

      
 

28° Comunicato stampa · 15 settembre 2026 
 

A TAVERNOLA IL PIRLÌ TORNA A UNIRE GENERAZIONI: DONATO BETTONI 

VINCE CON LA TROTTOLA DI QUANDO ERA RAGAZZO 

Per il terzo anno consecutivo Tavernola Bergamasca ha accolto 
una piazza di gioco del progetto “Tutti in Gioco”, trasformando 
ancora una volta il Pirlì in un’occasione di incontro tra generazioni. 
Sabato 12 e domenica 13 settembre, nell’ambito della Festa dei 
Ragazzi del Lago, l’oratorio di Tavernola ha ospitato due serate di 
torneo, realizzate in collaborazione con la Parrocchia di Santa 
Maria Maddalena. 

Due appuntamenti nei quali il Pirlì ha mostrato ancora una volta 
tutta la sua capacità di mettere insieme persone molto diverse per 
età, esperienze e storie. Da una parte i giovani e i ragazzi del lago, 
dall’altra uomini e donne che al Pirlì hanno giocato quando 
avevano la loro stessa età. Generazioni lontane nel tempo si sono 
ritrovate attorno allo stesso tavoliere, condividendo il gioco, i 

ricordi, le battute e quella particolare atmosfera che accompagna ogni piazza del circuito. 

Non è un caso che proprio nel 2024 fosse stato un giovane di Tavernola a conquistare la fascia di Campione di Pirlì. 
Un’immagine che ben rappresenta ciò che sta accadendo in questa piazza: chi ha giocato al Pirlì da ragazzo ritrova 
oggi quel gioco accanto a nuove generazioni, in un passaggio di testimone che non significa semplicemente 
conservare una tradizione, ma rimetterla in gioco, permettendole di continuare a vivere e a trasformarsi nella 
comunità. 

A rendere ancora più significativo il legame tra Tavernola e il 
Pirlì è il Pirlì delle Contrade, inaugurato proprio lo scorso anno, 
il 14 giugno 2025, nell’ambito di “Tutti in Gioco 2025” presso 
l’oratorio San Giovanni Bosco e oggi censito nella pubblicazione 
Il Pirlì: c’era una volta e c’è ancora. Come ogni tavoliere, anche il 
Pirlì delle Contrade di Tavernola si fa racconto, questo, in 
particolare, del territorio e della comunità che lo abita: il fondo 
richiama i colori delle quattro contrade, mentre sulla superficie 
immagini e disegni evocano luoghi, persone e identità del 
paese. 

L’esemplare è dedicato a Carlo Bettoni, detto “Carlo de Andel”, 
classe 1931, alpino e decano del Pirlì, che già lo scorso anno aveva riportato alla memoria i suoi antichi duelli al 



gioco. Un patrimonio di memoria che a Tavernola non è rimasto soltanto un ricordo, ma ha trovato una nuova casa e 
nuove generazioni pronte a raccoglierlo. 

Un ringraziamento speciale va a Joris Pezzotti, che fin dalla prima edizione ha sostenuto con convinzione la 
promozione del Pirlì e il progetto “Tutti in Gioco”.  

E proprio questa edizione ha regalato una storia particolarmente emozionante. 
Donato Bettoni, 84 anni, già qualificato alle semifinali nella prima stagione, 
anche quest’anno si è presentato con la sua vecchia trottola, quella con cui 
giocava da ragazzo a Vigolo e che ha conservato per tutti questi anni. Ha voluto 
affidarle ancora una volta i suoi lanci e il Pirlì gli ha restituito un piccolo, 
straordinario pezzo di memoria: il primo lancio effettuato con quella trottola è 
stato proprio quello che gli ha consegnato la vittoria. 

Durante la gara Donato ha accompagnato i movimenti della trottola con i suoi 
commenti in dialetto, regalando momenti di grande divertimento. Del resto, nel 
Pirlì i lanci sono spesso accompagnati da commenti, esclamazioni ed 
esortazioni, pronunciati tanto dai giocatori quanto dal pubblico: una sorta di 
dialogo con la trottola, quasi a darle una personalità propria. Perché, una volta 
lanciata, la trottola fa tutto da sola, ma è impossibile non finire per attribuirle 
intenzioni, umori, fortune e persino difetti, come se fosse un piccolo 
protagonista di una storia che va ben oltre il semplice lancio di una trottola 
contro dei birilli. Nel gioco, infatti, la trottola è l’invasore che entra nel 
territorio, il tavoliere diventa il feudo da conquistare e i birilli gli abitanti da 

abbattere: così ogni lancio diventa una piccola, grande epopea, dentro un 
racconto che il gioco continua a riscrivere ogni volta in modo diverso. 

Tra i commenti più pittoreschi di Donato: “Ada, come l’è amò spiritùs! Pecàt 
che ’l séga n’del magher”, ovvero: “Guarda, com’è ancora spiritoso (in forza)! 
Peccato che sfalcia nel pascolo”, dove non ci sono birilli. 

Un’altra bellissima fotografia di queste due serate è quella di Domenica, 89 
anni, che ha voluto cimentarsi anche lei con un lancio. E non un lancio 
qualunque: la sua trottola ha abbattuto il Re, facendo risuonare le campane. 
Un gesto semplice e insieme potentissimo, capace di raccontare meglio di 
molte parole ciò che il Pirlì rappresenta: un gioco che attraversa il tempo e che 
può ancora far incontrare chi lo giocava ieri con chi lo scopre oggi e regalare a 
chiunque grandi emozioni. 

La gara, disputata sul Pirlì Tre Laghi, si è conclusa con: 

1° Donato Bettoni – 630 punti​
2° Lorenzo Bettoni – 560 punti​
3° Joris Pezzotti – 525 punti 

A Tavernola, ancora una volta, il Pirlì ha fatto quello che sa fare meglio: mettere in gioco una comunità, facendo 
incontrare passato e futuro attorno a un tavoliere, per raccontare storie e tesserne di nuove. 

Il progetto “Il Pirlì oltre il futuro. Tra Saperi, Sapori e Tradizioni”, di cui la Cooperativa Sociale L’Innesto è promotrice e 
capofila, è realizzato con il contributo di Regione Lombardia e AESS – Archivio di Etnografia e Storia Sociale a valere 
sul bando Avviso Unico Cultura di Regione Lombardia. 
Ricordiamo che il gioco del PIRLÌ è inserito nel "TOCATÍ, programma condiviso per la salvaguardia dei giochi e degli 

sport tradizionali”, riconosciuto dall'UNESCO quale BUONA PRATICA PER LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 

IMMATERIALE DELL’UMANITÀ. Il progetto “TUTTI IN GIOCO!” intende contribuire ad aumentare la consapevolezza 



dell'esistenza del Patrimonio Culturale Immateriale della Provincia, rafforzando un terreno comune di scambio fra le 

diverse zone geografiche della provincia (Montagna, pianura, fiumi, laghi, valli, urbanizzato, ecc.) e con esso vuole 

avviare un percorso di ricerca, formazione e valorizzazione nell'ambito dell'istruzione formale e non formale, che si 

realizza attraverso ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, oltre che con l’università anche con quelli 

del volontariato, del privato sociale e delle imprese. 

Per tutte le informazioni su “TUTTI IN GIOCO” sono attive: 

la pagina Web della Comunità Ludica del Pirli https://www.innesto.org/tutti-in-gioco 

la pagina Facebook: https://www.facebook.com/comunitadelpirli  

la pagina Instagram: https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli 

Per scaricare il comunicato stampa e le foto: https://www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa2026 

Per l'utilizzo delle immagini pregasi citare le fonti, salvo diversa indicazione, intendasi "Archivio Cooperativa Sociale 

L'Innesto onlus” 
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